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Ai
miei Amici
    
  



  

    

      
Ombrello
nelle intemperie della vita.
    
  



  

    

      
A
mia sorella Francesca.
    
  



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  

    

      
INTRODUZIONE
    
  




  

    

    


    Il
    filo conduttore di questa opera è la consapevolezza, la
    capacità di
    guardarsi nel profondo e di comprendere sé stessi. La maturità
    e le
    vicissitudini della vita ci portano a diventare persone
    diverse, pur
    rimanendo fondamentalmente le stesse, a mettersi a nudo, a
    capire chi
    siamo e cosa abbiamo realizzato nella nostra vita, qual è il
    nostro
    rapporto con gli altri e come siamo capaci di relazionarci con
    loro e
    con noi stessi, con il nostro io interiore. 
  




  

    

      
Questo
mettersi "a nudo" è difficile, bisogna spogliarsi del
superfluo e scoprire l'essenziale, quello che è "invisibile
agli occhi", soprattutto agli occhi distratti di chi guarda solo
l'apparenza. Scavare dentro sé stessi, però, capire chi siamo
veramente e cosa veramente cerchiamo rende immensamente
liberi.
    
  




  

    
Anna
    Di Chio 
  




 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  

    
Prefazione
  



 






 






  

    
Gli
occhi del lettore che incontrino i versi di Anna, si vedranno
aprire
le porte ai sentieri del disincanto, alla magica visione di sé
sotto
riflettori inattesi, alla volontà di riscatto da tutto ciò che non
è affine al
  



  

    
proprio
modo di sentire il mondo, alla necessità, spesso dolorosa, di
adattare ai cambiamenti i rapporti costruiti negli anni.
  



  

    
I
versi di Anna, parlano di Anna, ma le sue parole hanno un sapore
familiare, come fossero le parole proprie o di qualcuno che ci
conosce molto bene... le parole di un'amica: una mia amica.
  



 






  

    
Rossella
Nardò
  



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  

    
PER
    QUALCUNO
  




  

    

    


    Non
    ho vergogna
    


    Per non piacerti. 
    


    Si vergogna il topo?
    


    Importa forse al ragno
    


    Se non è gradito per l'aspetto?
    


    Se
    volta lo sguardo
    


    La ragazzina impaurita
    


    Di fronte al
    serpente, lui se ne cura?
    


    È colpa dello scarafaggio
    


    Se non
    piace al mondo?
    


    Il gatto senza pelo
    


    È, comunque, un gatto?
    


    Ha colpa la vecchia
    


    Per le sue rughe? 
    


    Nessuno è per
    tutti 
    


    Tutti sono per qualcuno.
  



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  

    

      

        
NON
        SEI
      
    
    

      

        

        


        


        Non
        sei come persona
        


        Che ti accoglie senza sguardi
        


        Mentre si
        concentra sul giorno
        


        Che si avvicenda all'altro giorno
        


        E
        distrattamente apre la porta
        


        Ritornando su se stesso
        


        Ad
        occuparsi dei suoi fatti
        


        Senza accorgersi dei tuoi. 
        


        Forse
        sei essere inferiore, animale
        


        Vivente di secondo grado,
        


        Umile
        servitore
        


        Deputato alla compagnia
        


        Vita di serie b, oppure
        c
        


        Sottoposto, sottomesso 
        


        A volte seccante presenza
        


        


        Ma
        l'amore che sai dare
        


        Mai è uguale in nessun uomo.
      
    
  



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
UNA
  CALDA COPERTA 



 







  
Quando
  sento che la notte




  
Mi
  copre il petto




  
Quando
  il buio mi opprime




  
E
  mi circonda il niente




  
E
  vedo solo vuoto




  
E
  parole distanti




  
Inutili
  farfugliamenti




  
Un
  quotidiano senza senso




  
Allora
  ti cerco 




  
Le
  tue parole, un rifugio 




  
Una
  calda coperta 




  
Una
  gioia nascosta 




  
Come
  un mare tranquillo




  
Come
  presenza lieve




  
Ma
  forte come il vento 




  
Che
  mi accarezza dolcemente 




  
E
  come musica mi avvolge.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
SEI
  QUI



 







  
Oggi
  la mia solitudine




  
Ha
  i colori dell'estate




  
Canta
  e ride




  
E
  suona il piano




  
Oggi
  la mia solitudine




  
È
  un cane che fa le feste




  
È
  un volo di rondini




  
Frinire
  di cicale




  
Festa
  di paese




  
Coi
  fuochi d'artificio




  
È
  musica lontana




  
Da
  ballare a piedi nudi




  
Oggi
  la mia solitudine




  
Non
  esiste 




  
Perché
  tu sei qui.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
STUPORE 



 







  
La
  mia solitudine è libertà




  
Bella
  come la vita




  
Come
  il disegno incerto




  
Di
  un bambino piccolo




  
Come
  inciampare per sbaglio




  
Mentre
  guardavi il vuoto




  
E
  ritrovarsi al suolo




  
Con
  le ginocchia sbucciate




  
E
  con le mani aperte




  
A
  toccare la terra




  
Ed
  accorgersi con stupore




  
Di
  essere viva.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
ALTROVE 



 







  
Ho
  creduto di trovarti




  
Dolce,
  mera illusione 




  
Annusare
  come un cane 




  
Il
  profumo di un sentimento 




  
Ma
  è stanca questa mente




  
Esausto
  il cuore 




  
Non
  avrò quello che cerco




  
La
  mia stella è altrove.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
COME
  ADORNO SCORDATO 



 







  
Vorrei
  diventare musica




  
diffusa
  nei pensieri della notte




  
staccarmi
  da me




  
come
  anima fuori dal corpo




  
Vorrei
  fondermi con il tutto




  
Che
  sovrasta il mondo delle cose




  
Tenere
  solo la bellezza 




  
Di
  quello che ho vissuto 




  
E
  la profondità 




  
Dei
  miei dolori 




  
Abbandonare
  il resto 




  
Come
  fossero scarpe vecchie 




  
Come
  adorno ormai scordato 




  
Nel
  fondo di un cassetto.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
MANCANZA 



 







  
Come
  vuoto pneumatico 




  
Come
  bisogno ancestrale 




  
Come
  fuoco perenne




  
Come
  implosione, buco nero




  
Come
  tutto e nulla 




  
Nero
  nel bianco 




  
Libro
  chiuso




  
Che
  non si può riaprire 




  
Così
  manca il tatto




  
Manca
  lo sguardo 




  
Manca
  il filo sottile, la spessa corda




  
Che
  hai voluto tranciare.




  
Ma
  non più tu.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
PREGHIERA
  DELLA NOTTE 



 







  
Madre
  che vegli sulle mie giornate 




  
con
  una lacrima che indugia




  
Consapevole
  e benevola




  
Su
  una strada che ho già percorso 




  
Dammi
  il sonno, che allontani i pensieri 




  
E
  che il mio sogno si trasformi in fumo




  
Lieve
  e dolce sparisca nella notte




  
Come
  il canto di una capinera.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
LEGGERMENTE
  PIÙ IN LÀ 



 







  
Leggermente
  più in là




  
In
  quell'angolo nascosto




  
Sotto
  una strana luce




  
Che
  evidenzia le crepe




  
E
  ne disegna i contorni




  
Un
  gradino più in alto




  
Seduta
  a gambe incrociate




  
Leggera
  come un pensiero




  
Irrazionale
  come un sogno




  
Vera
  come la notte




  
Speranzosa
  come l'alba




  
Guardo
  sparire i cocci




  
Dell'altra
  mia vita.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
BOMBA
  D'ACQUA 



 







  
Come
  bomba d'acqua




  
improvviso
  temporale estivo




  
Che
  lava e purifica l'aria




  
Impolverata
  da una stanca esistenza




  
O
  come tuono 




  
Che
  rompe il silenzio 




  
Di
  un tranquillo pomeriggio




  
In
  un afoso agosto 




  
Come
  irrompere improvviso




  
Di
  un'essenza diversa




  
In
  un silenzio surreale 




  
Denso
  di attese




  
Così
  vorrei dirtelo




  
E
  liberare il cuore.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
PAROLE
  RIMASTE 



 







  
Cosa
  si può trovare 




  
Nelle
  poche chiacchierate




  
Scambiate
  leggermente 




  
Nell'illusione
  del normale 




  
Ho
  fatto questo 




  
È
  successo quello.. 




  
Si
  racconta poco 




  
Mentre
  il mondo è altrove 




  
Mi
  chiedo dove sono 




  
Qual
  è il mio posto 




  
E
  non trovo risposta




  
Non
  ritrovo il passato




  
In
  questo vivere ora




  
Eppure
  non mi spiace 




  
Non
  mi fa male 




  
Mi
  avvolge una tenerezza 




  
Quasi
  un pensiero felice 




  
Se
  la notte arriva 




  
E
  mi aiuta dolcemente 




  
A
  ritrovarmi in un sogno.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
RISVEGLIO 



 







  
Cupo
  il risveglio




  
Quando
  si distrugge una certezza




  
Si
  sbriciola nelle mani




  
Quello
  che credevi immortale




  
Resta
  solo il silenzio imbarazzato




  
Di
  chi non ha più niente da dire




  
Crolla
  il castello




  
Che
  faticosamente avevi costruito




  
Resta
  la consapevolezza incredula




  
E
  la vaga speranza di ricominciare.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
PESI



 







  
Pesano
  come macigni 




  
Gli
  urli non urlati




  
Il
  dolore non placato




  
La
  rabbia inespressa




  
L'amore
  perduto




  
E
  quello negato




  
L'amore
  sprecato




  
L'amore
  dimenticato




  
Pesa
  il nulla




  
più
  del tutto




  
Il
  vuoto più del pieno




  
Pesa
  il peso




  
Di
  un discorso non fatto 




  
Di
  parole non dette 




  
O
  non ascoltate




  
Pesa
  la mancanza 




  
Di
  una mano sulla fronte.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
PRIMA 



 







  
L'avessi
  fatto prima




  
Coraggio,
  non sei mio amico




  
Eppure
  credevo di si.. 




  
L'avessi
  avuta prima




  
La
  forza di sollevare il velo




  
Quella
  di aprire gli occhi




  
E
  di vedere 




  
Ci
  fossi riuscita prima




  
A
  rompere quel guscio




  
Di
  finte illusioni




  
Di
  prosciutto sugli occhi




  
Di
  errate convinzioni




  
O
  accondiscendenti pensieri 




  
Convenienti
  giustificazioni




  
Un
  anno prima, un giorno prima




  
Una
  vita prima




  
Un
  attimo prima..



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
STELLE
  LONTANE 



 







  
Chiudo
  gli occhi per pensare




  
Piccola
  goccia in questo mare di parole




  
Assaporo
  ogni singolo respiro




  
Cercando
  di chiudere le orecchie ai suoni




  
Di
  questo mondo non più mio




  
Immagino
  che ci sia qualcuno




  
Che
  sta pensando all'unisono con me




  
O
  forse non esiste nulla se non l'idea




  
Oltre
  la mia pazza e solitaria coltre




  
Di
  sogni e stelle lontane




  
Che
  ammiccano da un universo Ignoto.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
ZATTERA 



 







  
Non
  so cosa mi salva




  
Nel
  mare dell'indifferenza




  
Eppure
  caparbia continuo




  
A
  navigare sulla mia zattera




  
Galleggio
  fiera




  
Remo,
  osservo




  
Mi
  volto, a tratti 




  
A
  tratti guardo avanti 




  
Che
  la malinconia




  
Non
  mi impedisca di andare.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
COME
  I CILIEGI 



 







  
Fiorirò
  come i ciliegi




  
In 
  Giappone, a primavera 




  
Sarà
  un'esplosione 




  
Che
  nessuno ha mai pensato 




  
Neanche
  la mia mamma 




  
Con
  la sua idea di me




  
Neanche
  mia sorella 




  
Nè
  il mio cane 




  
Neanche
  tu




  
Che
  non riesci a guardarmi 




  
Con
  gli occhi verso il basso 




  
Mentre
  calpesti la terra 




  
Neanche
  io stessa 




  
Mentre
  guarderò me stessa 




  
Saprò
  mai capire 




  
Tutto
  questo di me.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
COME
  PIOGGIA 



 







  
Sono
  stata cielo, sole




  
Sono
  stata vento




  
E
  arcobaleno 




  
Sono
  stata nuvola




  
Gonfia
  in un giorno grigio 




  
Ora
  come pioggia scendo




  
Inondo
  la terra di me.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
GRASSA



 







  
Sono
  grassa, all'improvviso




  
Tutto
  mi sta stretto




  
La
  vita mi sta stretta




  
Il
  paese mi sta stretto




  
Il
  mormorio




  
La
  pioggia




  
Le
  case




  
Il
  mio letto




  
Il
  lavoro mi sta stretto 




  
Sono
  esplosa, sono un gas




  
Sono
  vapore 




  
Sono
  il fungo atomico




  
Di
  tutto ciò che ho dentro.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
SOLE



 







  
Come
  fossi il sole




  
E
  noi un pianeta 




  
Tra
  gli altri pianeti




  
A
  ruotarti intorno




  
Mentre
  tu brillavi




  
Emanavi
  energia 




  
E
  potenza




  
Ricordati
  ora




  
Il
  sole è una stella




  
Tra
  milioni di stelle




  
Noi
  siamo la Terra




  
Siamo
  la Vita.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
SE
  POTESSI 



 







  
Se
  potessi esprimere a parole




  
Quello
  che conservo dentro




  
Non
  ci sarebbe più un nido




  
Intorno
  a coccolarmi




  
Un
  vuoto di sguardi




  
Mi
  ucciderebbe dentro




  
Tutto
  il consueto




  
Diventerebbe
  alieno




  
Tutto
  il vero 




  
Oscurerebbe
  il falso 




  
Se
  potessi un giorno 




  
Uscire
  da tutto 




  
Allora
  io stessa




  
Uscirei
  da me.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
UNA
  TAZZA DI CAFFÈ 



 







  
Non
  ho paura di me




  
Non
  voglio scappare




  
Penso,
  quindi sono




  
Mi
  guardo dentro con coraggio




  
Mi
  accetto




  
Mi
  piaccio, a volte




  
A
  volte meno




  
Ciò
  che vedo




  
Non
  è ciò che tu vedi




  
Come
  mi sento 




  
Non
  è come mi fai sentire




  
sto,
  esisto, vivo




  
Assaporo
  una tazza di caffè.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
QUANDO 



 







  
Quando
  finalmente arriva




  
Quello
  che da tanto tempo aspetti




  
E
  sogni, ti struggi




  
Come
  roccia erosa




  
Da
  un fiume caparbio 




  
Quando
  non accetti




  
Quando
  senza preavviso




  
Quando
  pensi di non meritarlo




  
Quando
  arriva e non ci credi




  
Ed
  ancora dopo anni




  
Lo
  stupore ti pervade




  
Pensi,
  sono io? 




  
Forse
  allora puoi capire 




  
Che
  tutto aveva un senso 




  
Che
  vivere ha un senso 




  
E
  che il senso sei tu.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
PROSPETTIVE 



 







  
Angoli




  
Punti
  di vista




  
Prospettive




  
Mi
  pongo a guardare




  
Come
  fossi lontano




  
Staccata
  da me




  
E
  da te




  
Una
  strana visuale




  
Eccoti,
  sei lì




  
Guardi
  verso il basso 




  
Non
  controlli, non comprendi 




  
Un
  vero peccato




  
Tu
  non riesca a vedermi.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
MAMMA 



 







  
Cosa
  potrei dirti




  
Ora
  che il tempo è passato




  
E
  quello che ho imparato




  
A
  volte non mi piace




  
Ora
  che imparo




  
Da
  errori non miei




  
E
  continuo a sbagliare




  
Senza
  riuscire a cambiare




  
Ora
  che il tempo




  
Mi
  ha resa diversa




  
Come
  vorrei il tuo sguardo




  
Ad
  consolare le notti




  
Come
  vorrei la tua mano




  
Ad
  accarezzarmi la testa.



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  
E
  SE STANOTTE 



 







  
E
  se stanotte




  
Fosse
  quella giusta? 




  
Se
  proprio adesso, senza pensarci




  
Mi
  lasciassi andare?




  
Se
  perdessi ragione, controllo,




  
Se
  come bomba




  
Scagliata
  contro il tempo




  
E
  lo spazio conosciuto




  
Potessi
  esplodere ed aprirmi




  
E
  la mia anima, stupita




  
Potesse
  uscire




  
E
  guardando i miei resti















